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Past. Ruggiero LATTANZIO  
C.so Sonnino, 23 - 70121 BARI  

Tel. 080/55.43.045  
Cell. 329.79.55.630  

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it  

(tratto da “Il Cenacolo”)  

Scegli di destinare il 5 per mille dell’IRPEF all’Unione 
cristiana evangelica battista d’Italia (Ucebi). Compila, 
nel documento fiscale (Unico PF, 730-1 e CUD) l’ap-
posita sezione di quattro riquadri; nel primo spazio in 
alto a sinistra “Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative” apponi la firma e scrivi il numero del codice 
fiscale dell’Ucebi 0 1 8 2 8 8 1 0 5 8 8 . 
 

I BATTISTI E L'8X1000 

Una scelta per i diritti di tutti, non per finanziare 
una religione  

Le chiese battiste sono impegnate sul territorio italia-
no in favore di coloro che sono nel bisogno: indigenti, 
emarginati migranti, giovani e anziani. La tua firma 
potrà permetterci di fare di più di quel che già faccia-
mo: essere vicini a chi ha bisogno.  

www.ottopermillebattista.org 
Padre celeste,  

ti preghiamo di dare a tutti noi  

il tuo Spirito Santo e di non cessare  

mai di ridarcelo, perché ci risvegli,  

ci rischiari, ci incoraggi e ci renda capaci  

di rischiare il passo, ad un tempo piccolo e 

grande, che, partendo dalla consolazione  

per mezzo della quale cerchiamo  

di consolare noi stessi, ci conduca  

alla speranza in Te. […]  

Che i popoli e i governi si  

sottomettano alla tua Parola e  

così possano promuovere la  

giustizia e la pace sulla terra. […]  

Lodato sii per averci dato  

in Gesù Cristo, tuo Figlio,  

la libertà di attenerci  

a questa testimonianza:  

noi speriamo in te.  

Amen. 

 
(da Karl Barth, “Preghiere”,  
Claudiana, 1987) 

Durante un recente consiglio di chiesa sono emerse delle divisioni, come ci sono 
anche nella mia famiglia. Pochi giorni dopo quella riunione, ho portato mio figlio 
ad ascoltare l’orchestra Oregon Symphony che suonava una delle sue composi-
zioni preferite. È stata un’esperienza emozionante: la musica era un dolce suono, 
la sentivo dentro di me come fosse la voce dello Spirito. Lo Spirito infatti è una 
delle “persone” di Dio, per mezzo del quale Egli parla al cuore di ognuno di noi. 
Ascoltavo gli strumenti, che tutti insieme creavano una dolce armonia. Mi sono 
chiesta: che genere di strumento sono io? A volte sono così calorosa nel soste-

nere la mie opinioni che non ascolto la 
voce dello Spirito di Dio. Se invece so-
no abbastanza calma, riesco a udirne il 
canto ineffabile. Ascoltare la voce di Dio 
è il primo passo per divenire strumenti 
di pace. 

ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

Giovedì 24 Maggio - Ore 10 

Incontro dell’Unione Femminile 
in chiesa 

DOMENICA 27 Maggio  

Ore 11 

Scuola Domenicale 
e 

CULTO DI ADORAZIONE  
E LODE AL SIGNORE 
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“Nel principio Dio creò i cieli e la terra. E la terra era informe e vuota, e le te-
nebre coprivano la faccia dell'abisso, e lo Spirito di Dio aleggiava sulla super-
ficie delle acque. E Dio disse: Sia la luce. E la luce fu”. (Gen. 1,1-3) 

Vento di Dio che aleggi sulle acque e covi la vita, 
vincitore del vuoto, delle tenebre e del silenzio, 
vieni, soffia e crea in noi una speranza nuova 
figlia della libertà, della luce e della liberazione dal peccato. 

“Il vento del Signore è sopra me: mi ha inviato a predicare l'anno accettabile 
del Signore, a evangelizzare i poveri, a liberare i prigionieri, a rimettere in 
libertà gli oppressi!” (Luca 4,18-19) 

Vento di Dio che soffiasti su Gesù per renderlo Parola vivente  
e Vangelo eterno, vincitore del sepolcro, della morte e delle paure, 
vieni, soffia e crea in noi la coerenza di vivere secondo il Vangelo  
perché possiamo annunciare anche noi la libertà ai prigionieri,  
la vista ai ciechi, l'anno del santo giubileo della libertà. 

“E come il giorno della Pentecoste fu giunto, tutti erano insieme nel medesi-
mo luogo. E di subito si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che 
soffia, ed esso riempì tutta la casa dov'essi sostavano”. (Atti 1,1-2) 

Vento di Dio che soffi sulla chiesa per renderla una comunità vivente  
di uomini e di donne liberi, affrancati, 
vincitore delle prepotenze, della tirannia e del potere, 
vieni, soffia su noi perché possiamo costruire una comunità di uguali  
nello spirito di servizio, aperta al mondo, libera da compromessi e  
da pregiudizi, profetica, che attende il Regno che viene.  
Ti invochiamo, vieni. Amen. 

Martin Ibarra  


